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Positivo incontro in Prefettura 

Verso una tregua 
a L'Aquila 

per gli sfratti 
Sarà chiesta alla magistratura una proroga 
dell'esecuzione delle ordinanze di sgombero 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Per affrontare 
il drammatico problema degli 
sfratti una delegazione guida
ta dal vicesindaco dell'Aquila 
compagno Antonio Centi e di 
cui facevano parte i rappre
sentanti del SUNIA. il fun
zionario comunale preposto 
all'ufficio casa lecentemente 
istituito, i rappresentanti dei 
sindacati unitari e alcuni 
membri delle tre famiglie già 
colpite da sfratto, si è in
contrata col prefetto Culcasi. 
Nel corso dell'ampio dibatti
to tra le parti il rappresen
tante del governo, per prima 
cosa, ha assicurato il proprio 
sostegno alla battaglia in
trapresa dalla amministrazio
ne comunale j>er ottenere li
na prima sistemazione delle 
famiglie già restate vittime 
della prima ondata di .sfratti. 

Aderendo poi ad una ana
loga richiesta dell'ammini
strazione comunale, il prefet
to si è impegnato a solleci
tare un immediato incontro 
con il pretore dell'Aquila per 
ottenere una adeguata proro
ga delle ordinanze di sfratto 
— oltre 100 — che diverreb
bero diversamente esecutive 
entro ottobre. Le possibilità 
di una proroga ci sono: dal
l'indagine accurata svolta dal

la amministrazione comunale 
sul patrimonio residenziale 
ed in particolare sul numero 
degli appartamenti che nei 
prossimi mesi dovrebbero es
sere immessi nel mercato, ri
sulta infatti che gli alloggi 
che verranno completati en
tro il giugno 1980. nel terri
torio del comune, saranno 
più di mille. Seicento dalle 
cooperative edilizie, 300 dal
l'Istituto autonomo case po
polari e oltre 200 da privati 
impmditori 

Anche nell'ipotesi più 'pes
simistica. quindi, entro ot
tobre si renderanno liberi 
almeno 300 degli appartamen
ti liberati in città dalle fa
miglie che andranno ad oc
cupare le case nuove. 

Su questa base concreta 
non ovrebbe perciò essere 
difficile al prefetto ed al sin
daco dell'Aquila riuscire ad 
ottenere dalla magistratura 
aquilana la concessione della 
proroga delle ordinanze di 
sfratto. Sarà impegno del 
Comune ed in particolare 
dell'ufficio case impedire con 
un attento e scrupoloso con
trollo che gli appartamenti 
man mano disponibili non 
siano Tatti oggetto di specu
lazioni. 

Ermanno Arduini 

Tre versioni contrastanti, tutte « ufficiali », fornite dalla polizia 
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Liberato, fuggito o lasciato fuggire 
lo studente sequestrato di Pescara? 
L'ultima ricostruzione degli investigatori parla di « fuga facilitata » - I due 
banditi non sono stati arrestati perché gli agenti hanno compiuto un « depreca
bile errore » di percorso (si sono persi) - Una borsa contenente solo carta 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' durato meno 
di settanta ore il sequestro 
di Lorenzo Barberini, il gio
vane studente pescarese figlio 
di Un industriale ottico, rapi
to la notte tra sabato e do
menica nel garage della sua 
abitazione. I particolari della 
conclusione della vicenda so
no ancora confusi. Alla tesi 
ufficiale secondo la quale il 
giovane, lasciato solo, sareb
be riuscito con uno .strata
gemma a slegarsi e a fuggire, 
si oppone un'altra interpreta
zione dei fatti secondo la 
quale la liberazione sarebbe 
avvenuta dopo il pagamento 
del riscatto. 
Questa comunque è la ver

sione ufficiale: Lorenzo, pri
gioniero in uno sperduto ca
solare nella zona industriale 
di Chieti, era stato lasciato 
solo dai suoi carcerieri, due 
giovani dall'accento pescare
se. che si erano recati all'ap
puntamento con l'intermedia
rio della famiglia Barberini 
per la riscossione del riscat
to. Con un semplice ed in
gegnoso stratagemma (gon
fiando cioè il torace al mo
mento di essere rilegato dopo 
il pasto serale, onde dare più 

spazio alle corde) con tanta 
pazienza e tanto coraggio, e-
ra riuscito a liberarsi. Fuga 
attraverso i campi, un fortu
nato incontro con un conta
dino che lo ha subito accom
pagnato alla stazione dei ca
rabinieri di ' Chieti Scalo. 
Immediatamente scattava tut
ta una serie di operazioni 
per tentare la cattura dei 
banditi che. però, non si sa
rebbero più recati all'appun
tamento. 

Dalle 32 circa di martedì 
sono in corso vaste battute 
di carabinieri e polizia in 
tutta quella zona, sulla quale 
si era già incentrata l'atten
zione degli investigatori dopo 
il ritrovamento della macchi
na di proprietà del giovane 
Barberini e usata per il ra
pimento. 

Che la vicenda potesse co
munque concludersi da un 
momento all'altro era opi
nione generale; i banditi ave
vano dimostrato una certa 
fretta e nella mattinata di 
martedì il padre del ragazzo 
rapito. • con un comunicato 
fatto pervenire alle redazioni 
di tutti gli organi di infor
mazione, aveva chiesto il si
lenzio suWa vicenda per faci

litare ogni tentativo di solu
zione. 
Si sapeva anche che lunedi 

sera la famiglia Barberini a-
veva ricevuto un secondo 
messaggio dei rapitori, fatto 
trovare in una chiesa di Pe
scara, ccn cui, sollecitando 
una rapida conclusione, si 
stabiliva un contatto decisivo. 
Quest'ultimo messaggio pro
vava la sua autenticità, si è 
saputo dopo, perché contene
va ima istantanea di Lorenzo. 
Le stesse autorità inquirenti, 
magistratura, carabinieri e 
polizia, avevano dato il nulla 
osta alla ricerca dei contatti 
tra famiglia e rapitori. Il cir
colare con una certa insi
stenza della versione della li
berazione (che contraddice 
quella ufficiale della fuga), è 
avallato dalla circostanza che 
Pietro Barberini aveva già ri
tirato da una banca di Pe
scara la cifra chiesta per il 
riscatto (trecento milioni) e 
dalla indiscrezione secondo 
cui in realtà l'incontro con
clusivo con i rapitori sarebbe 
dovuto avvenire Tra le 18 e le 
21. e quindi al momento del
l'arrivo di Lorenzo alla ca
serma dei carabinieri di 

Mozione del PCI alla Camera dei deputati 

Banditismo e arretratezza 
economico-sociale 

di pari passo in 
Le proposte dei comunisti di fronte alle carenze del governo centrale 
Decadimento del ruolo delle istituzioni autonomistiche - Le servitù 

Chieti Scalo, quasi le 22. il 
tutto era già avvenuto. 

Altri dubbi ancora. Tra le 
molte ingenuità, può essere 
che i rapitori abbiano com
messo anche quella di lasciar 
solo Lorenzo? Pare proprio 
di si. Anzi di più. Una nuova 
versione dei • fatti, dell'ulti
ma ora, ufficiale anche que
sta. parla addirittura di « fu
ga facilitata » dai due banditi 
che avrebbero messo il gio
vane prigioniero in condizioni | 
da sciogliersi da solo nel ' 
tempo a loro necessario per i 
recuperare il denaro. Trcpj>o 
svelto. Lorenzo ha rovinato i 
questo originale piano. E' ! 
scattato l'allarme e così al | 
posto convenuto i rapitori 
hanno trovato soltanto una 
borsa piena di carta straccia. 

. E' stato solo grazie a un 
« deprecabile errore » di per
corso della polizia che non 
hanno trovato sul posto an
che un paio di manette. Co
me si vede versioni che si 
contraddicono, ingenuità di 
sprovveduti criminali, errori 

• a catena e in ultimo anche 
una buona dose di pressap
pochismo da parte delle for
ze dell'ordine. 

Sandro Marinacci 

Immobilismo e inefficienza bloccano molte importanti amministrazioni nel Sud 

Manifestazione del PCI 
a Cagliari ore (17,30) 
davanti alla Regione 

L'iniziativa per una soluzione della crisi 

Un intenso programma di iniziative ha preparato in que
sti giorni la manifestazione, indetta dal Comitato regionale 
del PCI, per stasera alle ore 17,30 davanti al palazzo del 
Consiglio regionale a Cagliari. Nel volantino e nel mani
festo, diffusi a migliaia di copie in tutta la provincia e nella 
città, il PCI denuncia la grave paralisi in cui si trova la 
regione da mesi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinque ore di 
riunione fra i quattro partiti 
della vecchia giunta 
(DC-PSI-PS e PRI). una vera 
e propria seduta-fiume, non 
sono bastate a sbloccare la 
situazione per quel che ri
guarda i futuri organi di 
governo della Regione sarda. 
La De ha manifestato un 
certo imbarazzo di fronte alla 
proposta di un presidente 
laico. T dirigenti dello scudo 
crociato si dicono disposti a 
trattare, ma chiedono agli 
altri partiti «proposte organi
che e globali, politicamente 
motivate». 

La formula sibillina usata 
nasconde in realtà una do
manda precisa agli interlocu
tori «laici». «Cosa ci sarà da
to — chiedono in sostanza i 
democristiani — in cambio 
del presidente laico?» Siamo, 
come si vede, alla vecchia Io-
sica delle spartizioni di pote
te. 

La situazione è comunque 
abbastanza oscura. Si attende 
una risposta da parte dei so
cialisti. dei socialdemocratici 
e dei repubblicani. 

Intanto i problemi dell'ag
gravamento della crisi e del 
vuoto di direzione politica al
la Regione sono stati analiz
zati dal direttivo regionale 
del PCI. Al termine della 
riunione il compagno Angius 
ha rilasciato una dichiarazio
ne. nella quale viene sintetiz
zata la posizione dei PCI. 

« Esiste — ha detto Angius 
— una divaricazione ormai 
profonda fra la gravissima 
crisi economica e sociale del-
1» nostra Isola e l'assenza di 
una direzione politica della 
regione, ed il protrarsi di li
na crisi che diventa ormai 
Intollerabile. Sono della DC 
le responsabilità di gran lun
ga maggiori di questa situa
zione. 

« Il partito di maggioranza 
relativa ha da tempo respinto 
la proposta da noi avanzata, 
della giunta di unità autono
mistica che, a nostro giudi

zio, nell'attuale grave situa
zione meglio di ogni altra 
sarebbe stata in grado di af
frontare le questioni aperte. 
la DC non ha però avanzato 
proposte serie e praticabili in 
merito alla formazione della 
Giunta ». 

« Noi comunisti — prosegue 
il compagno Angius — già 
col documento del direttivo 
regionale del luglio scorso, 
avanzavamo l'ipotesi, che non 
venne accolta dal PSDI e dal 
PRI, della costituzione di una 
giunta autonomistica che 
comprendesse le forze laiche 
e di sinistra. Tale giunta a 
nostro giudizio avrebbe potu
to affrontare i più dramma
tici problemi lasciando allo 
stesso tempo aperta la via ad 
un suo ulteriore allargamento 
e consolidamento. La prati
cabilità di questa ipotesi, che 
è scaturita dal risultato elet
torale del 3 giugno, va a 
nostro giudizio, nell'attuale 
situazione, nuovamente ricon
siderata. 

« In questi ultimi giorni è 
stata peraltro prospettata u-
n'altra ipotesi di soluzione 
della crisi: quella di una 
giunta presieduta da un laico 
e sorretta da una maggioran
za composta dalla DC. dal 
PSDI, dal PSI e dal PRI. 
a Non sottovalutiamo — ha 
concluso Angius — il fatto 
che un laico per la prima 
volta dopo trenta anni assu
ma la direzione della Regio
ne. Piuttosto non ci sono an
cora chiare, perchè le forze 
politiche interessate non le 
hanno indicate, le motivazio
ni e gli obiettivi politici che 
presiedono alla formazione di 
una giunta siffatta. Fermo 
restando che il PCI resterà 
all'opposizione di qualsiasi 
governo regionale che lo e-
scluda. non sarà per noi irri
levante che si costituisca ra
pidamente una giunta presie
duta da un laico con una 
chiara piattaforma politica e 
programmatica che consenta 
la ripresa di un serio e im
pegnato confronto tra tutte 
le forze autonomistiche?». 

Lo scandalo dell' Esac accusa la giunta 
L'ultima denuncia riguarda la vendita sotto costo di un ingente quantitativo di vino - Una dichia
razione del compagno Ambrogio - Uno stillicidio di fatti che hanno compromesso la consistenza del 
patrimonio pubblico - Le colpe del governo calabrese di centrosinistra - L'andazzo dei rinvìi 

Dalla redazione 
CATANZARO - Da diversi 
mesi l'ESAC. Ente di sviluppo 
agricolo calabrese, si trova 
al centro di aspre polemiche 
tra le forze politiche regio
nali in seguito ai numerasi 
scandali, episodi di corruzio
ne e malcostume rivelati dai 
giornali e in particolare dal 
Paese Sera che sull'argomen
to sta conducendo da tempo 
una martellante campagna di 
stampa. 

L'ennesima oscura opera
zione conclusa dall'ESAC (un 
ingente quantitativo di vino 
venduto praticamente sotto 
costo ad una ditta di Taranto) 
è stata rivelata con abbon
danza di particolari dal quo
tidiano romano proprio ieri, 
provocando notevole subbu
glio nell'opinione pubblica e 
tra le forze politiche cala
bresi. 

Reazione 
immediata 

La reazione del nostro Par
tito a quest'ultimo, grave epi
sodio e più in generale alla 
intera situazione dell'ESAC è 
stata perciò immediata ed è 
venuta attraverso una duris
sima presa di posizione del 
compagno on. Franco Ambro
gio. vice responsabile delia 
Commissione meridionale del 
Partito. Ecco il 'testo della 
dichiarazione di Ambrogio: 

« Sono ormai mesi e mesi 
clie vengono denunciati, quasi 
quotidianamente, fatti, episo
di. situazioni che mostrano 
come la gestione dell'Ente Sila 
sia caratterizzata da gravi 
distorsioni, condizionata da 
interessi poco chiari, come si 
distingua per gli sprechi. Si 
sono conosciuti fatti . grave
mente lesivi degli interessi dei 
contadini produttori e che 
fanno sorgere legittimamente 
il sospetto dell'esistenza di 
tangenti, di vere e proprie 
corruzioni: che mettono in e-

videnza. in maniera indiscu- I 
tibile. la distruzione di un pa- i 
trimonio pubblico ingente. 

* Tutto ciò mentre da parte 
delle forze di centro sinistra 
che governano la Regione ca
labrese, da un lunghissimo 
periodo di tempo, si impedi
sce che venga normalizzata la 
gestione dell'Ente attraverso 
la nomina del Consiglio di 
amministrazione. 

« E' una situazione ormai 
intollerabile. Vi sono due or
dini di questioni da affron
tare urgentemente. -E' neces
sario fare chiarezza sui fatti 
denunciati. Fare ciò è compito 
degli organi politici preposti 
al controllo sull'Ente Sila ed 
è compito della magistratura. 
La giunta regionale non ha 
masso, finora, un solo dito. 
Vuole, quindi, scoprire fatti e 
misfatti dell'Opera Sila. 

« L'on. Belluscio. sottose
gretario al Lavoro, ha usato 
parole pesanti sulla gestione 
dell'Opera Sila. Provenienti 
da un esponente del governo 
questi giudizi non possono ri
manere senza seguito. Il PSDI 
fa parte della giunta regio
nale. Come concilia questo 
partito, i giudizi di Belluscio 
ed a nelle del suo segretario 
regionale, con l'immobilismo. 
la non volontà della giunta di 
intervenire nella cancrena del
l'Ente di sviluppo, coprendo. 
quindi, le responsabilità esi
stenti? 

* E' necessario, a questo 
punto, dire che le responsabi
lità non sono solamente di cer
ti funzionari e dirigenti del
l'Ente. ma die vanno indivi
duate e denunziate anche quel
le di chi ha ordinato ai fun
zionari di agire in un deter
minato modo, di chj ha coper
to e copre imbrogli e dilapi
dazione. di chi ha avallato 
comportamenti e atti di cor
ruzione. Queste responsabilità 
sono, evidentemente, quelle di 
chi dirige politicamente e am
ministrativamente la Regione. 

* Non è così? Allora si fac

cia luce. Si dicano come stan
no le cose. Non si può assi
stere passivamente al ballet
to ridicolo e irresponsabile 
delle lettere e delle precisa
zioni. 

« In secondo luogo, non si 
può tacere sul ritardo e l'im
paccio con cui la Magistratu
ra si sta muovendo. Perché 
questo ritardo? Perché si sten
ta a svolgere indagini atte 
ad accertare verità e respon
sabilità? 

«Il secondo ordine di que
stioni riguarda la nomina del 
consiglio di amministrazione. 
Anche qui. non si può assi
stere passivamente al gioco di 
potere tra le varie correnti 
de e tra i partiti di centro 
sinistra. La nomina del con
siglio di amministrazione del
l'ESAC è un atto estremamen
te qualificante. Se la giunta 
non riesce a decidere su ciò, 
che ci sta a fare? Si potrebbe 
aggiungere che all'immobili
smo e al disprezzo che hanno 
da sempre circondato questa 
giunta regionale si somma ora 
anche l'imbroglio. 

Lottizzazioni 
vergognose 

Tn verità, è ripreso il vec
chio andazzo del centro sini
stra, dei continui rinvìi, delle 
lottizzazioni vergognose. Da 
parte di qualche partito si 
dice che al centro sinisira 
non si vuole tornare. Il fatto 
è che. in Calabria, siamo già 
tornati a quello peggiore. 

« Ma non si può stare a 
guardare. E' necessario cha 
sui partiti di centro sinistra 
si faccia pesare tutto il ma
lessere che la loro condotta 
ha creato tra i contadini. ì 
lavoratori dei settori collega
ti. dipendenti dell'ESAC e fra 
quanti pensano ad un serio 
rinnovamento di questa deci
siva struttura >. 

Nel caos la giunta comunale mentre ì problemi drammaticamente si aggravano 

Ad Altamura si «governa» solo la speculazione 

E intanto si aggrava 
la situazione 

« 

economica calabrese 
Prese di posizione della CGIL regionale e 
delle organizzazioni sindacali dei braccianti 

Nostro servizio 
ALTAMURA — La crisi am-
znministrativa causata dalle 
lotte interne tra ì tre partiti 
della maggioranza (DC. PRI, 
PSDI» sulla «gestione» della 
speculazione edilizia, ha para
lizzato la vita amministrativa 
del comune. A quasi un mese 
dalle dimissioni degli asses
sori repubblicani e socialde
mocratici. nessun fatto nuovo 
è intervenuto per sbloccare 
la crisi. Anzi, il sindaco e gli 
assessori democristiani, che 
!• settimana scorsa avevano 
presentato le proprie dimis
sioni. barino fatto marcia in
dietro. Molto probabilmente 
Intendono continuare da soli, 

anche se in minoranza, fino 
alle elezioni amministrative, 
a gestire il Comune. 

Nel frattempo la latitanza 
dell'ente locale dai problemi 
che richiedono una urgente 

j risoluzione, rischia di peggio
rare la già caotica realtà co
munale. !a data di apertura 
delle scuole materne è incer
ta e il funzionamento delle 
mense negli asili non è assi
curato, in quanto il Comune 
non ha ancora provveduto a 
trovare i locali idonei e a 
riconfermare in servizio il 
personale del disciolto patro
nato scolastico. Come pure 
non sono iniziati i lavoridi 
riattamento degli edifici sco
lastici e delle aule, sparse un 

; po' ovunque nella città, delle 
scuole elementari e medie 
che sono assolutamente ina-

i gibili. 
i Inoltre nessuna risoluzione 

è stata ancora data alla deli
cata questione della panifica
zione. che ha scatenato una 
lotta senza esclusione di col
pi tra panificatori legali e 
«abusivi». Diversi fomai che 
aspettano la licenza comunale 
per poter vendere in proprio 
il pane, hanno già avuto se
questrati centinai» di quintali 
di prodotto e già sono stati 
inflitti cinque mesi di carcere 
per rissa e falsa testimonian
za ad un panificatore. 

Anche il settore dell'edilizia 

rischia di bloccarsi, perchè la 
elaborazione del piano plu
riennale per lo sviluppo ur
banistico non è stata ancora 
approntata. Per affrontare e 
risolvere questi problemi. 
l'opposizione PCI-PSI ha a-
vanzato la richiesta di convo
cazione del Consiglio comu
nale. Ma la DC. facendo riti
rare le dimissioni dei propri 
rappresentanti in Giunta e 
del sindaco, ha posto le altre 
forze politiche di fronte ad 
un ricatto ben preciso: con
tinuare ad amministrare da 
sola e senza una maggioran
za, oppure scioglimento del 
Consiglio comunale e venuta 
del commissario prefettizio. 

Contro questo atteggiamen

to di irresponsabilità della 
Democrazia cristiana e di 
fronte alla gravità dei pro
blemi che sono sui tappeto, 
il PCI ritiene prioritario dare 
a questa crisi una risoluzione 
urgente che elevi alla dire
zione della città un nuovo 
soggetto politico che com
prenda anche la sinistra: a 
situazione di estrema preca
rietà. risoluzione di emergen
za. Il PCI. afferma il segre
tario sezionale Luigi Manfre
di. non potrà mai condivide
re soluzioni «pasticciate e i-
bride» che snaturino i rap
porti fra le forze politiche. 

Giovanni Sarcione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La gravissi
ma e allarmante situazione 
economica e sociale della Ca
labria è ancora una volta al
l'ordine del giorno, mentre il 
calendario delle mobilitazioni 
e delle lotte previste per i 
prossimi giorni si infittisce. 

Cominciamo con un docu
mento della segreteria regio
nale della CGIL, nel quale 
con toni altamente dramma
tici si richiama l'attenzione 
del governo e delle forze po
litiche che amministrano la 
regione su una crisi i cui 
processi involutivi rischiano 
di non lasciare più prospetti
ve e di compromettere la 
stessa sopravvivenza, fisica 
della Calabria. 

A questo documento fa ri
scontro una presa di posizio
ne della Confcoltivatori re
gionale su tutta la politica 
agricola, sui gravissimi e ir
responsabili ritardi riguardo 
alla nomina e allo insedia
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'ESAC e 
ai ruoli che questo ente do
vrebbe svolgere. 

In sintonia con queste due 
prese di posizione un mani
festo a firma della Peder-
braccianti CGIL, della PISBA 
CISL. e della UISBA UIL. in 
cui il problema esplosivo dei 
20 mila braccianti forestali e 
le gravissime responsabilità 
della giunta regionale vengo
no sottolineate con estrema 
durezza. 

Ma torniamo al documento 
della CGIL regionale. In esso 
si rimarca «l'assenza totale di 
interventi e scelte capaci di 
bloccare i processi involutivi 
in atto», E di questi processi 
involutivi la drastica dimi
nuzione dell'occupazione in
dustriale nella regione ne è. 
secondo il sindacato, una 
spia eloquente, come emble
matici di questo stato di cose 
sono l'accentuarsi della di
sgregazione sociale ed eco
nomica e l'emarginazione di 
grandi aree sociali. «Intolle
rabile è a questo punto per 
il sindaco la posizione dei 
governi nazionale e regionale. 
latitanti rispetto ai nodi 
principali della Calabria». 

Nel documento vengono 
quindi riaffermati la validità 
e l'attualità di quelle scelte 
rispetto ai nodi dell'occupa
zione e del lavoro, da perse
guire attraverso la riconver
sione dell'apparato economi
co. Di qui un vasto calenda
rio di lotte che guarda con 
particolare attenzione ai pun
ti di crisi e al completamen
to degli impianti industriali; 
al risanamento delle aziende 
chimiche e tessili; al nuovo 
indirizzo e al nuovo ruolo 

che le partecipazioni statali 
devono svolgere in Calabria; 
alle trasformazioni in agricol
tura. 
Per finire la risoluzione del

la Confcoltivatori che ha de
ciso. nella ricorrenza del 
trentennale della strage di 
Melissa, di indire per il 29 
ottobre a Cosenza una mar
cia di coltivatori e di giovani 
disoccupati, i quali raggiun
geranno la sede dell'Opera 
Sila. Questa manifestazione 
vuole mettere l'accento sullo 
stato di difficoltà creato dal
la mancata applicazione delle 
leggi in materia agricola; sul
le colpe dell'assessorato che 
continua ad elargire fondi 
senza un programma, sulla 
mancata ristrutturazione, 
come dicevamo prima, del
l'ESAC. 

Tutte cause, queste, che 
costringono l'agricoltura ca
labrese ad una emarginazione 
sempre maggiore, i cui effet
ti. come ad esempio la crisi 
del pomodoro, con prevedibi
li analoghe situazioni per il 
vino e la bietola, vengono 
pagati da piccoli e piccolis
simi coltivatori. 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Che risposta 
dà il governo al dilagare de
gli episodi di criminalità in 
Sardegna? Cosa si fa oggi 
per rimuovere le cause pro
fonde del banditismo'.' Per
chè non vengono attuate le 
leggi, già approvate da al
cuni anni dal Parlamento 
e dall'Assemblea legislativa 
sarda? Questi interrogativi 
sono al centro della mozione 
che i deputati sardi del PCI 
presenteranno alla Camera 
nei prossimi giorni. 

L'iniziativa comunista si 
svolge in un momento di gra
ve recrudescenza della crimi
nalità nell'Isola. Le bande 
criminali hanno colpito ripe
tutamente nelle ultimò setti
mane e chiedalo per il rila
scio degli ostaggi, circa tren
ta miliardi di lire. « E' un 
fenomeno assai preoccupante 
— sottolinea il deputato co
munista. compagno Giorgio 
Macciotta —, che si manife
sta in presenza di una gra
ve crisi del disegno di svi
luppo economico e sociale del
l'Isola e di tuia caduta del 
ruolo delle istituzioni autono
mistiche ». 
La mozione del PCI si inno 

ve su questa linea: non di
sgiungere il fenomeno del 
banditismo dagli altri gravi 
aspetti della crisi della socie
tà sarda. 

« Una linea — ricorda il 
compagno Macciotta — che 
ncn solo noi comunisti, ma 
lo stesso Parlamento sostie
ne ormai da parecchi anni. 
Già nel '72 l'Assemblea legi
slativa acquisì la relazione 
della commissione parlamen
tare di inchiesta sul bandi
tismo. nella quale si propo
neva un organico piano di 
interventi di carattere econo
mico e sociale e un program
ma volto alla riforma e al 
potenziamento delle strutture 
della pubblica amministrazio
ne nell'Isola ». 

Ai suggerimenti della com
missione d'inchiesta il Parla
mento ha fornito nel 74 una 
prima importante risposta: 
l'approvazione della • legge 
268. II destino di questa leg
ge è noto a tutti. Nonostante 
l'inasprimento della crisi e 
il dilagare della disoccupazio
ne. il crescente malessere 
nelle città e nelle campa'gne, 
al pari di altre importanti 
leggi, la 268 giace ancora 
inattuata nei cassetti degli 
assessori regionali e dei mi
nistri. 
e Nella ' nostra mozione — 

aggiunge il compagno Gior
gio Macciotta — chiediamo 
di impegnare il governo a 

riferire entro trenta giorni 
sullo stato di attuazione del
la legge 268,. e ad indicare 
quali interventi si intende 
promuovere, d'intesa cou la 
Regione aarda. per far fronte 
ai problèmi di ordine econo 
mieo che non sono risolvibili 
con gli strumenti economici 
e normativi della sola re
gione ». 

L'iniziativa dei deputati 
sardi del PCI si articolerà 

ancora in alcuni punti che 
toccano temi di grande at
tualità e di interesse. Un in 
terrogativo viene posto ki 
particolare per quel che ri
guarda lo stato della pubbli
ca amministrazione. Il gover
no. sollecitato da molto tem
po ad adeguare le strutture 
della pubblica amministrazio
ne nell'Isola, è rimasto com
pletamente fermo. Col risul
tato che la situazione si è 
aggravata ulteriormente ed è 
diventata ormai drammatica. 

< Ci sono poi altri motivi 
di malessere che vanno ri
mossi per affrontare effica
cemente il fenomeno banditi
smo — interviene la compa
gna Maria Cocco, un'altra fir
mataria della mozione —. 
Uno di questi è rappresenta
to dalla presenza nell'Isola di 
ben due supercarceri, sentiti 
dall'opinione pubblica sarda 
in modo particolarmente asti
le. Il PCI pro|Mxie di dare 
vita a iniziative che siano 
volte a rimuovere questi in
sediamenti *s. 

E ancora il problema dei 
vincoli militari: «Chiedere
mo di impegnare il governo, 
nel quadro di una corretta 
attuazione della legge 898. di 
intesa con la Giunta regiona
le sarda, per un ridimensio
namento delle servitù mili
tari. che si stanno rivelando 
o'.tretutto motivo di allarme 
e di insicurezza per le popo
lazioni sarde ». 

La mozione del PCI si con
clude con un riferimento al 
dramma dei trasporti, che 
anche questa estate ha cau
sato disagi enormi a emigra
ti e turisti. La proposta che 
il PCI avanza in Parlamento 
è quella di asseccndare, in 
fase transitoria, anche con 
opportune direttive di carat
tere politico-amministrativo. 
le aziende autonome dello 
Stato e le società a prevalen
te partecipazione . pubblica. 
«Scio operando su questi ter
reni —- conclutle la compa
gna Maria Cocco — è possi
bile dare una efficace rispo
sta al dilagare dell'industria 
dei sequestri di persona 

Paolo Branca 
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Strumento 
della costruzione 
della elaboratone 
della realizzatone 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 

Oggi giovedì 13 settembre, alle ore 10 
presso la Sala Consiliare del Centro 
Direzionale della Fiera del Levante 

CONFERENZA STAMPA 
a cura dell'INTOURIST su 

Significato 
e importanza 
del turismo 
per le Olimpiadi 
del 1980 

SEGUE COCKTAIL 

TEMI arredamenti 
ESCLUSI ."STA 

Sy4**} Lomon 

LUNA' FIN OAl TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA 
L'ASTRO ISPIRATORE: 
TEMI ARREDAMENTI propone di trodurro i sogni in realtà con gl i 

ARREDI "MISTER LUNA". Uno prestigioso colleziono di mobili por uno coso 
do sogno. 

Via S p a r a n o 5 / 3 5 B A R I Viale Salandra 1/10/12 

VISITATECI ALLA «F IERA DEL LEVANTE» 
al potigliene n. 3 STAND *t-i*-70 


